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Si riuniscono oggi a New York i 15 paesi 
del Consiglio di Sicurezza per discutere 
del ruolo delle Nazioni Unite. Casa Bianca 
sotto tiro per rincontro con Li Peng 

Bush e Eltsin d' 

Gran debutto del presidente della Russia 
che ha fatto sapere di considerare sbilanciati 
i tagli al nucleare proposti dagli americani: 
«Gli Usa cercano la superiorità atomica» 

I «grand» det^ 
Ci sono meno consensi di quel che appare in super
ficie tra i protagonisti del super-vertice Onu. Eltsin 
"ha già fatto sapere per iscritto a Bush che ritiene sbi
lanciate e troppo smaccatamente in cerca della su
periorità nucleare assoluta le proposte Usa di ridu
zione degli arsenali atomici. Il presidente america
no è sotto tiro per l'incontro col cinese Li Peng. Qua
si tutti gli altri litigano sul ruolo delle Nazioni Unite. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERQ 

••NEWYORK. Bush ed Elt- < 
sin sono meno d'amore e 
d'accordo di quel che sem- < 
bra sul disarmo nucleare. Il 
presidente russo, che oggi fa
rà il suo grande debutto in -
politica estera al-super-verti- ', 
ce dei paesi membri del Con- . 
siglio di sicurezza deil'Onu a 
New York, e poi si vedrà a tu 
per tu col presidente Usa sa
bato a Camp David, ha già 
fatto sapere chiaro e tondo, 
addirittura per iscritto a Bush, 
che ritiene le proposte di 
americane di tagli nei rispet
tivi arsenali nucleari «sbilan
ciate». L'accusa agli america
ni è di voler sostanzialmente 
acquisire una superiorità as
soluta anziché una riduzione 
bilanciata. Di pretendere che 
la Russia rinunci a tutti i gran

di " missili intercontinentali 
con base a terra, mentre gli 

; Usa rinunciano solo ad una 
parte dei loro missili sui sot
tomarini. Eltsin aveva già in-

; dicato pubblicamente di non 
• avere affatto digerito il rilan-
; ciò da parte di Bush della 
L Strategie Defense Initiative 

(Sdi) reaganiana: uno Scu
do spaziale, aveva ribattuto, 
ci va bene solo se ci passate ' 
le tecnologie e copre anche 

- noi. Ma stando alle indiscre
zioni degli uomini di Eltsin in 
avanscoperta in America, le 
divergenze non si limitano 

.' affatto all'Sdi. „, . 
Anche gli esperti america

ni ammettono che con le sue 
'.' ultime proposte Bush ha pra-
' ticamente chiesto a Eltsin di 

I segretario generale dell Onu Boutrus Ghall, a sinistra 

far quello che nessun leader 
sovietico prima di lui, nem
meno Gorbaciov, aveva mai 
accettato: di rinunciare com-

. pletamente all'unico campo 
in cui l'ex-Urss aveva una su
periorità sugli Usa, i missili 
intercontinentali, in cambio 
di una riduzione parziale da 
parte Usa nel campo in cui : 
hanno sempre avuto una su-

penontà assoluta: i missili sui 
sottomarini. Eltsin, che era 
stato informato con notevole 
anticipo da Bush sulle propo
ste che sarebbero venute 

. martedì nel discorso sullo 
stato dell'Unione, aveva già 
risposto lunedi con una lette
ra in cui si esprimevano aper
te riserve e si contropropone
va un rilancio. La proposta di 
Bush è di ridurre l'arsenale 

strategico Usa a 4-Smila te
state. La controproposta di • 
Eltsin è di ridurli a 2mila-
2.500. Il presidente Usa, di
cono i suoi più stretti colla
boratori, cercherà di «convin
cere» Eltsin a Camp David. In ; 
cambio gli hanno promesso 
sostegno politico, come a 
Gorbaciov. Ma non nascon
dono il timore che Eltsin pò- . 
trebbe rivelarsi un osso più . 
duro di Gorbaciov, senza • 
contare che «se Eltsin era 
un'alternativa a Gorbaciov, 
ora l'unica alternativa a Eltsin 
è la dittatura». •> -̂  «•:•<.. ; -*•' 
-•• Il discorso che Eltsin farà ' 
oggi all'Onu sarà il suo batte
simo sulla scena intemazio
nale. 1 termini di paragone ' 
sono Krusciov, che nel 1960 : 
si era trattenuto a New York 
per le Nazioni unite per quasi 
tre settimane, e si era reso fa
moso per essersi tolto le scar- : 
pe e averle battute sul seggio ' 
in protesta all'intervento del ' 

. delegato americano. E Gor- ' 
baciov, che aveva conquista
to il rispetto dell'intera as
semblea proponendo nel , 
1987 di fare deil'Onu l'em
brione di un «governo mon
diale». 

Faccia a faccia a Davos: il cardinale Martini insiste sui diritti umani. 
Il premier cinese: «Difendiamo il principio della non interferenza»': 

Chiesa a 
Faccia a faccia il cardinale Martini e il premier cine
se li Peng. «Il rispetto dei diritti umani è un obbligo 
per tutti, in economia e in politica», dice il religioso. 
«Difendiamo il principio della non interferenza negli 
affari intemi», replica Li Peng, e aggiunge: «Credete
mi, i nostri contadini ora lavorano con iniziativa ed 
entusiasmo». L'ombra della Tian An Men sul forum 
dell'economia mondiale a Davos. ; : ; ; '^'•'••;• 

' ' • : DAL NOSTRO INVIATO '•'••'•'• : 

ANTONIO POLUO SALIMBBNI 

• • DAVOS. Fino alle sci del 
pomeriggio nessuno credeva 
che sul palco della sala grande 
si sarebbero ritrovati uno a 
fianco dell'altro Carlo Maria 
Martini, pastore di fede, e Li. 
Peng. capo di governo sul-qua- ; 
le pesa la repressione violenta 

fronte alla platea di gente d'af
fari, finanzieri, burocrati d'im
presa, economisti dell'Ovest e 
dell'Est sono diverse. Radical
mente opposte. Anche sfer
zanti. La platea non vuole ac
corgersene e applaude, equa
nime, tutti e due. Il «business» 

del dissenso con i carri armatix^ non permette errori di galante-
sulla piazza di Pechino. Che -,~ - '- O J " " —' 
cosa possono mai dirsi questi 
due uomini? Barriere di poli
ziotti e guardie del corpo im
pediscono di vedere In che 
mòdo si salutino, ma certo le 
parole che . pronunciano di 

Ma e in Svizzera soltanto 11 mi 
-, nistro della giustizia Koller in 

mattinata ha clamorosamente 
j disertato per protesta l'incon

tro tra il governo elvetico e Li 
; Peng.-, "". 

Il cardinale parla leniamone 

te, non vuole essere frainteso '.. 
una volta accettato l'invito. Co-

. me vuole una tradizione gesui-. 
ta, utilizza pronunciamenti ed 
elaborazioni ufficiali . della 
Chiesa, perfino le stesse parole 
del Papa, per esprimere il suo 
disagio, il suo implicito disac
cordo segnando netto il discri
mine quando si tratti di econo
mia o quando si parli di politi
ca, di Stati o di uomini e don
ne. Prima dice che «economia, 
politica e religione non si pos
sono ignorare» e «senza un 
orizzonte che dia senso e vaio-

. re all'identità dell'uomo, ai fini 
ultimi, non è possibile orien- : 
tarsi nel presente». Poi afferma ' 
scandendo bene le parole in 
francese: «In una visione cri
stiana, dignità di ogni essere 
umano, libertà e responsabili
tà individuali sono il perno su . 
cui ruota l'intera società». Il ri
spetto dell'uomo implica per 
Martini libertà religiosa, realiz
zazione della persona, dignità 
di un lavoro emancipato, «non 

espresso solo quale mezzo per 
vivere e raggiungere benesse
re», diritto, a ricevere beni e 
merci.. «Sono queste le coordi
nate che ci devono guidare». 
Martini non cita la Tian An 
Men. Neppure un rimando 
esplicito alla repressione clnc-

- se del dissenso. Ma significati
vamente ricorda Invece quan
to il Papa affermò parlando 
della crisi'deirilrss: «La viola
zione dei diritti umani ha avuto 
come conseguenza l'ineffica
cia del sistema economico». 
Attenzione dunque, cari cine
si, ad interessarvi solo degli in
dici di crescita.. In chiusura, 
Martini ripropone le tesi conte
nute . nell'enciclica papale 
Centesimus Annus sull'etica 
della responsabilità cui un 
banchiere e un industriale non 
possono sfuggire in nome «del
l'idolatria del mercato che 
identifica tutti i beni con le 
merci». «H meccanismo di mer- ' 
cato ha dei vantaggi indubbi, ' 
ma si rivela insufficiente rispet

to al nuovi bisogni degli esseri 
umani che non sono identifi
cabili con i meri bisogni istinti
vi». E si rivela insufficiente an- : 

che a garantire la distribuzione -
equa di quanto viene prodotto. • 
. Li Peng (e con lui l'ex primo 

ministro giapponese Takeshi-
ta) ascolta attentissimo, tiene 
spesso le mani sulla cuffia per 
non farsi sfuggire nulla della 
traduzione. Non fa una piega e 
al suo turno legge un testo bu
rocratico nel quale viene spie
gata la filosofia del governo 
della Cina popolare e in parti
colare il dilagante spirito di im
prenditorialità privata e di mer
cato. Parole già sentite a Ro
ma, che Li Peng è pronto a ri- : 
petere anche negli Stati Uniti, 
altra tappa del suo viaggio per : 
convincere il mondo che «la ', 
Cina è'un buon affare». •-. • >4..' 

Il premier cinese ribadisce 
che uno dei pilastri sui quali si 
devono fondare le relazioni in
temazionali e costituito dalla 
non interferenza negli affari 

A Praga il presidente cecoslovacco propone una sorta di Onu europea 
c*-~~ *~ -pubbliche ex¥T— Nel __ r 

Havel chiede più poteri. 
La famiglia «Csce» apre le porte alle dieci repubbli
che dell'ex Urss. Più numerosa, ieri ha approvato il 
documento di Praga che delinea il suo nuovo identi
kit in vista della Helsinki 2. Introdotta la regola della 
maggioranza per le dichiarazioni politiche, resta l'u
nanimità per le decisioni operative. Havel e Gen-
sher. «Più poteri al club europeo». Gli Usa frenano: 
«Non servono doppioni deil'Onu». . 

• • PRAGA. A piccoli passi, la 
Csce tenta di darsi pio poteri ' 
per dire la sua nel turbolento e 
instabile • mondo del dopo 
guerra fredda. Riunita a Praga, '-
dopo aver accolto le dieci re
pubbliche dell'ex Urss e aver 
concesso a Croazia e Slovenia 
lo status di osservatori in attesa 
dell'ingresso ufficiale, la confe
renza per la sicurezza e la coo-
perazionc europea ieri ha ap
provato la «dichiarazione» con 
la quale marcerà verso il se
condo summit di Helsinki in 
agenda per il marzo prossimo. 
I 48 ministri degli Esteri alla fi
ne hanno trovato un denomi
natore comune sulla delicata 
querelle delle modalità di de
cisione del club europeo. Il 
metodo "dell'unanimità, uno 
dei tratti fondamentali della 

vecchia carta di identità della 
Csce, non finisce proprio in ar
chivio ma per la prima volta 

'; viene affiancato da quello a : 
maggioranza. In caso di «chia
re, gravi violazioni di impegni 
rilevanti della stessa Conferen
za per la sicurezza», i «48» po
tranno condannare a maggio
ranza uno Stato membro col
pevole di non seguire i principi 
del club europeo. Ma II voto a 

: maggioranza sarà «limitato». 
Potrà essere utilizzato per pas
sare dalle parole della con
danna agli atti concreti della 
•punizione» solo se i «passi po-

• • litici» operativi saranno presi 
«al di luori del territorio dello 
Stato interessato». Nessun pac
chetto di sanzioni nò tantome-

••• no l'invio di forze di pace, in 
sostanza, potranno essere rea

lizzate senza il via libera del 
paese membro accusato di 
violazioni dei diritti umani o 
delle regole democratiche. , 
L'altro punto importante della i' 
nuova architettura europea sa- ' 
rà II rafforzamento del Centro : 
di prevenzione dei conflitti. : 
Ogni membro del club dei 48 ; 
avrà il potere di «sollevare ' 
prontamente una questione» • 
che potrebbe trasformarsi in ,'• 
laceranti conflitti, compreso il 
delicato dossier della sicurez
za e degli armamenti. Propo- > 
sto dalla Francia e dalla Ger- ' 
mania, il centro permanente di 
«conciliazione e arbitraggio» 
avrà in un primo tempo il com- ' 
pito di ricomporre un conflitto 
con una soluzione amichevole 
tra le parti. Poi, In caso di falli
mento, scatterà il meccanismo 
di arbitraggio vero e proprio. 
Accanto al centro di preven- , 
zione dei conflitti, la «dichiara
zione di Praga» istituisce anche 
il foro economico che funzio- ' 
nera sotto l'egida del comitato . 
degli alti funzionari. Nuovo 
look, invece, per l'ufficio per le " 
lìbere elezioni di Varsavia che -
diventerà ufficio per «le istitu
zioni democratiche e i diritti 
umani. Al termine dei loro la
vori i 48 ministri degli Esteri 
hanno anche approvato una 
dichiarazione comune sulla 

non proliferazione delle armi 
nucleari e il controllo della tec
nologia missilistica. Soddisfatti : 
per il voto comune, compresi '•-
quegli Stati che non hanno an-.'.. 
cora sottoscritto il il trattato di •" 
non proliferazióne, i ministri 
hanno ribadito il loro appog- ' 
gio ad una convenzione globa
le sulle armi chimiche da te- '.. 
nersi entro il "92. 

• Ma la strada del rafforza- i 
mento della Csce non è dawe- ; 
ro tutta in discesa. Non tutti tra ' 
i vecchi e nuovi partner hanno , • 
in tasca la stessa ricetta. Vaclav . 
Havel, Il presidente cecoslo- • 
vacco da ieri anche presidente 
di turno della Conferenza per 
la sicurezza, sogna una Csce -
forte e invoca una Conferenza . 
di pace: non serve più «un club 
di discussione, ma un garante 
di un nuovo ordine modiale», " 
ha detto chiaro e tondo nel 
suo discorso introduttivo. Pen
sa in grande il leader praghe
se. Immagina una sorta di Onu ' 
europea, dotata di poteri veri. ; 
•La Csce ha la possibilità di co
gliere un'occasione slorica -
ha detto Havel - la prossima 
conferenza di Helsinki dovrà 
produrre documenti più vinco
lanti in termini giuridici per da
re alle istituzioni della Confo- • 
renza una maggiore forza le

gale». I 48 dovrebbero dotarsi 
del potere di «verifica» sul ri
spetto degli impegni presi da 
ciascun paese membro, ha 
proposto Havel chiedendo per 
la Csce anche il diritto di «san
zioni». «Tutti i paesi membri 
dovrebbero gradualmente tra
sferire certe attività e certi po
teri alla Csce». ha precisato il 
presidente cecoslovacco prefi
gurando una sorta di Consiglio 
di sicurezza dell'Orni anche 
per la Csce capace di dare il 
via libera anche all'invio di for
ze di pace. Condivide il raffor
zamento Il capo della diplo
mazia tedesco Hans Dietrich 
Gcnscher. La Germania chiede 
che la Conferenza per la sicu
rezza diventi il principale foro 
per il controllo degli arma
menti e che il «Comitato di 
emergenza» sia messo in gra
do di prevenire le crisi dotan
dosi di strutture operative tra le 
quali la capacità di intervenire 
per «mantenere la pace». Ma il 
segretario di Stato americano, 
James Baker frena. Evitiamo 
doppioni deil'Onu, dice l'A-
menca ai partner riuniti a Pra
ga. L'Italia tenta la mediazio
ne: «La Csce è un ombrello, pi
lastri fondamentali restano la 
Cce e la Nato», commenta il 
ministro degli Esteri, Gianni De 
Michelis. 

Un altro avvenimento che 
si preannuncia carico più di 
tensione che di abbracci a 
margine del super-vertice 
Onu è il previsto incontro a fi
ne dei lavori tra Bush e il pre
mier cinese Li Peng. Hanno 
un bel darsi da fare, alla Casa 
Bianca, per spiegare che il 
primo incontro tra il presi
dente Usa e il dirigente cine
se dirattemente associato al
la strage di piazza Tian An 
Men è solo «di cortesia», era 
stato richiesto da Pechino e 
Washington non poteva rifiu
tare, per sottolineare che du
rerà dai 15 ai 20 minuti appe
na. Dagli studenti cinesi a 
New York ad una nutrita pat
tuglia di parlamentari Usa si 
sono già mobilitati contro 
quello che considerano una 
«assoluzione» del massacro, 
l'avallo di «un anacronismo 
nel nuovo ordine mondiale». 

I! vertice dei paesi membri 
del ' Consiglio di sicurezza 
deil'Onu che si apre e chiude 
nella stessa giornata oggi a 
New York è una sorta di su
per-vertice del Club nuclea
re, perché oltre ai 5 Grandi 
con diritto istituzionale di ve
to (Usa, Russia al posto del-

'• TUrss, Gran Bretagna, Fran-
:•' eia e Cina), membro di turno ; 

'?. tra i 15 dei Consiglio è anche S 
• l'India. Più difficile conside- -

'-": rarlo come una sorta di «su-
: per-vertice per il nuovo ordi- ;. 
( ne mondiale» perché manca- j 

* no paesi come Germania e S* 
• ", Giappone, per non contare % 
:' l'Italia. Uno degli obiettivi è £ 
•'• conferire maggiore autorità ; • 
; : all'azione del nuovo segreta- > 
, r io generale deil'Onu, Bou- i-
; tros Ghali. Ma il guaio è che ' 
- sino all'ultimo minuto i 15 

non erano riusciti a mettersi 
d'accordo nemmeno sulla 

;' dichiarazione finale. Francia, 
• Belgio e Austria vorrebbero ; 

che l'Onu affrontasse comn *: 
>",- più baldanza i temi del dlsar- )• 
'ì-:- mo e della democrazia nei 5! 
;': singoli paesi. Cina, India e al- •' 
j tri paesi del Terzo mondo so-
5: stengono invece che l'Onu i 
• deve tenersi fuori dai proble- <\ 
• mi «intemi» dei paesi membri 
' e farsi che restino eccezione -" 
; anziché divenire regola, in- • 
' terventi come quello contro <•' 
'.' l'Irak. La Gran Bretagna, che ; 
: ha la presidenza di turno e -

f aveva. avuto Ì l'iniziativa ' di •?• 
';. convocare questo vertice cer- !>" 
• • ca faticosamente di mediare '" 

tra le contrapposte posizioni. 

Il premier cinese Li Peng durante il meeting di Davos 

Interni». In ogni caso, non c'è 
da preoccuparsi per la Cina: I 
contadini, ottocento milioni di 
cinesi su 1,1 miliardi di abitan
ti, «ora lavorano con iniziativa 
ed entusiasmo da quando ab
biamo introdotto • il sistema 
contrattuale fondato sulla re
sponsabilità individuale con il ' 
reddito legato al rendimento». ; 
Non ci sono controindicazioni i 
per «fare come in Russia», cioè • 
come Gorbaciov ed Eltsin, vi- • 
sto che «l'Unione sovietica era 
molto diversa dalla Cina e ha 
seguito politiche differenti» Il 

comunismo 6 in crisi? «Noi non 
dobbiamo cambiare sistema 
perché siamo impegnati nel- •' 
l'opera di automlglioramento ; 
e di sviluppo». Condizione nu- :; 

mero uno per progredire l'a- < 
pertura all'esterno è la fiducia ,; 
dei «partner» che la liberate- ' 

; zazione cominciata prosegui- : 

rà. Ma tale condizione non ha i 
senso «se non c'è un ambiente ; 
intemazionale di pace e stabi
lità politica all'interno, nessun 
paese pud migliorare lo stan
dard di vita nella turbolenza e 
nell'Incertezza», >• 

Gennifer Flowers 
l'accusatrìce 
licenziata 
per assenteismo 

Gennifer Flowers (nella foto), la bella impiegata della 
corte d'appello dell'Arkansas che afferma di essere stata 
l'amante del governatore Bill Clinton, è stata licenziata 
per assenze ingiustificate. In un'intervista al quotidiano • 
Star, la Flowers aveva dichiarato di aver avuto per 12 anni 
una relazione-con Clinton, candidato di punta dei demo
cratici alle primarie per le presidenziali. Secondo il Wa
shington Post l'intervista venne pagata alla Flowers una 
cifra tra i 130.000 e i 175.000 dollari (pari a 150-200 mi
lioni di lire) .L'allontanamento della Flowers non sareb
be però da ricollegare alle, sue dichiarazioni. Il provvedi
mento è scattato dopo che la donna si è assentata senza : 
motivo per tre giorni consecutivi dall'ufficio amministrati
vo in cui lavorava. Tale assenza per lo Stato dell'Arkan
sas equivale ad abbandono del posto di lavoro ed è giu
sta causa di licenziamento. Lo stipendio della Flowers 
eradi 17.000 doilariall'anno. , . , . • • > . . , , -..<• 

Chiesta 
la pena capitale 

Eer la prostituta 
ffler 

La giuria del processo con
tro la prostituta Aileen 
Woumos ha chiesto in se
rata la pena di morte per 
l'uccisione del tecnico Ri
chard Mallory. Mentre ve-

^ m ^ m m m ^ m m t '. niva letta la richiesta la : 

donna, 35 anni, è sbianca
ta in volto e ha cominciato a singhiozzare. Aileen Wour- ' 
nos dovrà subire altri processi per l'omicidio di altri sei 
uomini di mezza età'che aveva incontrato lungo le auto
strade della Florida. Lunedi scorso, dopo 13 giorni di pro
cesso, la giuria aveva riconosciuto la donna colpevole ' 
dell omicidio di Mallory La sentenza verrà emessa oggi. • . 

Salvador 
Gravissimo 
il «duro» ;: 
D'Aubuisson 

Roberto D'Aubuisson, ca
po della destra del Salva- , 
dor e ideologo delle fami- » 
gerate squadre della morte 
che hanno torturato e ucci- ; 
so decine di migliaia di ci- > 

^ m m m m ^ m ^ ^ ^ ^ ^ vili nel paese centroameri- '• 
cano, è ricoverato all'ospe- :: 

date in gravissime condizioni. D'Aubuisson, 48 anni, sof-
fre di cancro alla trachea e alla lingua, male diagnostica- • 
togli da medici americani nel marzo dell'anno scorso. In * 
ospedale è stato operato per ulcera duodenale. Dopo l 
avere occupato il ruolo del «duro» per anni, D'Aubuisson ; 

; nei 1981'fondò l'Alleanza repubblicana nazionale (Are- :4 
na), il partito di destra che nel 1989 ha vinto le elezioni ? 
presidenziali portando al vertice dello stato il suo candi- '' 
dato Alfredo Cristiani. -

In una cassetta 
il processo 
a William 
Kennedy 

Il processo per stupro con
tro il rampollo dei Kenne- -
dy è stato condensato in ': 
una video cassetta «per fa- ? 

" ' miglie»,'.in vendita in Inghil- : 
... terra con una «parola di av- ' 

• — _ ^ ^ ^ „ ^ vertimento» sulla coperti- '• 
s* na: • «Questa registrazione A 

di 90 minuti contiene testimonianze esplicite». Protasoni- • 
su', naturalmente, William Kennedy Smith, l'accusato che ', 
la giuria'ha assorta;da ogni imputazione,'è la presunta 
vittima, Patricia Smith. Le loro foto campeggiano, l'una a ì 
fianco dell'altra, sulla ,cppertina.)VPer 10,99.'sterline, 
(24mila lire) il video offre fpunti saliènti deidiecfgiòriìi,,, 
del processo eli Palm Beach, riportando In particolare tut- . 
ta la descrizione dettagliata di quello'che avverine'tra i •• 
due nella notte del 30 marzo del 1991, nella versione di ' 
lui e in quella di lei. Patricia vi compare senza la «nuvola» : 
che ne celava le sembianze durante le riprese televisive , 
in diretta dall'aula del tr ibunale. . . . . , . - , . . , . .Mw £ l 

Etiopia 
Ponte aereo: 
deil'Onu 
per aiuti 
InQqaden 

Le Nazioni Unite hanno av-
r,. • •• viato ieri un ponte aereo 

: per il trasporto di generi 
alimentari e medicinali de
stinati a 350.000 rifugiati 

: minacciati da carestia e 
mm . malattie nella regione etio

pica - orientale • dell'Oga-
den, al confine con la Somalia. Secondo fonti del Pro-

- gramma alimentare mondiale (Wfp), entro la fine di feb
braio un C-130-hercules trasporterà in Ogaden cinque
cento tonnellate di aiuti alimentari e cinquanta tonnella
te di medicinali. La maggior parte dei 350.000 rifugiati • 
dell'Ogaden è costituita da etiopici un tempo residenti tn 
Somalia, dalla quale sono fuggiti un anno fa, dopo l'ini
zio della guerra civile seguita alla fuga dell'ex presidente 
somaloSiadBarre. ., , •. , ' • 

VIRQINIALORI 

Beffa telefonica per l'ex assistente di George Bush 

Proposta milionaria per 
«peccato» che fosse uno scherzo 
Se vi offrono al telefono un lavoro strapagato, non 
dategli troppa confidenza. Altrimenti rischiate di fa
re la fine del povero Sununu, già' capo di gabinetto 
di Bush, crudelmente beffato al telefono dall'editore '• 
della rivista «Spy» che si era fatto passare per «talent ; 
scout» di una grande compagnia petrolifera, interes
sata ad ingaggiare uno dei disoccupati più' eccel
lenti d'America. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' 

• 1 NEW YORK. Cosa fa un * 
capo di gabinetto della Casa, 
Bianca quando viene licenzia- < 
to e perde la posizione di pò- • 
tere per cui veniva pagato ' 
175.000 dollari all'anno? Cer- • 
ca un lavoro da 3 milioni e " 
mezzo di dollari all'anno, più' ; 
un paio d! milioni di dollari • 
per le conferenze a pagamen- ' 
to nei primi mesi. Questa è * 
una delie rivelazioni della bef- '. 
fa telefonica di cui è rimasto ' 
vìttima l'ex-capo di gabinetto ' 
di Bush, John Sununu, liqui
dato dal presidente per gli , 
esorbitanti rimborsi-spese che ' 
accompagnavano i suoi nu- ' 
merosi, e costosi viaggi. - '- - -

L'aveva chiamato al telefo
no l'editore della rivista di pet

tegolezzi «Spy», Gerald Taylor, 
spacciandosi per Nicholas 
Scott, della Scott-Monroe, im- ;'. 
maglnaria ' agenzia newyor
chese di talent scouts per 1 j . 
vertici delle grandi aziende. : 
Sununu non solo l'ha richia- •; 
mato al numero lasciatogli '•• 
sulla segreteria, ma è rimasto • 
al telefono a parlargli per 13 £ 
minuti. Una trascrizione della • 
conversazione verrà pubblica- f 
ta sul • prossimo numero di '(; 
«Spy» ed è stata in parte antici- ;': 
pala dal «Washington Post». 

«Guardi, qui non entriamo '• 
in una trattativa, ma posso dir- -
le che la compagnia che rap-. 
presento le offre uno stipen- -
dio con sei zeri (nell'ordine ,-
dei milioni di dollari). Le inte-

ressa?», gli dice ad un certo 
punto Taylor. «Quel che posso • 
dirle è che rientra nell'arco di "' 
quello che può interessarmi. ' 
La maggior parte delle offerte >' 
che ho avuto partono dai 3 
milioni e mezzo di dollari in '' 
su...», gli risponde Sununu, ag- ' 
giungendo pero come condi- , 
zione che gli lascino fare tutte •' 
le conferenze che crede nei," 
primi sei mesi («Sa, mi dicono -
che si può mettere insieme un / 
paio di milioni di dollari e non '• 
voglio rinunciarci...». 

E vero che più volte durante 
la telefonata l'ex capo di gabi
netto dice che preferirebbe 
non parlare ancora di queste 
cose, per evitare che «la gente 
vada a dire in giro che Sununu 
cerca un lavoro...». Ma non re-
siste • all'offerta, > soprattutto •• 
quando questa viene accom- ; 
pagnata da un sapiente «cor- .• 
teggiamento» della vanità del • 
«buon» Sununu. E cosi rispon- -
de con pazienza quando gli •, 
chiedono se si ritiene un buon ; 
manager («Il governo federale ' 
funziona piuttosto,. bene»). 
Quando gli chiedono se si 
considera uno del popolo 

(«certamente»). Quando gli 
chiedono di decrivere le pro
pria capacità nei rapporti in- . 
ter-personali • («Dipende • da 
quantoTaltro rompe...». Non 
gli viene il minimo sospetto 
nemmeno quando gli chiedo
no se avrebbe difficoltà • a ' 
muoversi per viaggiare. «No, 
no», risponde, senza cogliere • 
l'ironia di una domanda del ; 
genere a chi è finito sulla pn- ' 
ma pagina di tutti i giornali 
americani > perchè viaggiava • 
troppo sugli aerei e le auto a , 
spese del contribuente. Cru
deltà eccessiva nei confronti 
di un disoccupata anche se si 
tratta del più eccellente disco- " 
cupato d'America. .--.•••<•.- ,-

A Sununu rimpoveravano 
soprattutto l'arroganza, : che 
ad un politico si può anche ; 
perdonare. Cadendo cosi in- " 
genuamente nella trappola te- ? 
sagli da «Spy», passa invece : 

per stupido, il che è im.r>crdo- * 
nabile. Lui si è difeso dicendo ' 
di esserci cascato perchè: «io ì 
credo alla gente: credo persi- ; 
no ai giornalisti quando fanno ;. 
domande che sembrano sin- ; 
cere . • ••-.•-> DSi.Ci.'' 


